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Il turismo in Italia 
è considerato il petrolio 
del nostro Bel Paese 

Dal dopoguerra ad oggi sono 
totalmente cambiate le vacanze 
degli italiani, prima di allora la 
villeggiatura era riservato a poche 
persone benestanti, oggi invece 
viaggi e vacanze sono un privilegio 
di molti, grazie al benessere e le 
nuove tecnologie. 

on il boom economico degli anni 
Sessanta il turismo in Italia ha preso 
forma come settore di mercato, ma 

già nel 1959 nasceva in Italia il Ministero del 
Turismo (successivamente soppresso). In quei 
anni l’Istat realizzò la prima indagine sullo 
svago degli italiani e così la descrive: “il settore 
comincia a prendere forma e si registra un 13% 
della popolazione che si concede una vacanza, 
il periodo preferito è agosto quando chiudono 
le fabbriche, mese in cui anche gli operai si 
concedono un meritato periodo di ferie e 
svago, abbandonano così le città, trasferendosi 
nelle località di vacanza.” Quante volte negli 
anni Sessanta le cronache parlavano di città 
vuote ad agosto? Durante tutto il decennio 
successivo il turismo registra una costante 
crescita, complice di questo aumento di 
villeggianti è il boom della motorizzazione 

privata che permette spostamenti facili delle 
famiglie. Negli anni Novanta cambiano molte 
cose, la vacanza diventa quasi un diritto di 
tutti, infatti sono pochi che rinunciano a un 
periodo di ferie e le mete preferite sono la 
montagna e il mare. Con il nuovo millennio 
l’aumentato tempo libero a disposizione e 
l’impatto delle nuove tecnologie, si registra 
una forte differenziazione dell’offerta turistica 
trasformando il modo di andare in vacanza. 
Non più il turismo fuori porta o a brevi 
distanze, ma mete esotiche, magari low cost 
in luoghi di lusso. È cosa risaputa che d’estate 
cresce la voglia di vacanze, è anche vero che 
parecchi conservano la loro destinazione nel 
cuore, magari legata ai ricordi di gioventù, 
o dove sognano di trascorrere giornate felici. 
Assistiamo quindi ad un ritorno del turismo 
nelle brevi distanze, di gran moda a Lignano 
negli anni ’70, quando la spiaggia friulana ha 
avuto il suo grande boom di presenze, ma 
non solo, pure vacanze molto spezzettate. 
Un tempo le vacanze erano più lunghe, i turisti 
amavano alloggiare in appartamenti, location 
molto ricercate, mentre il settore alberghiero 
allora subì una forte crisi tanto che diversi 
alberghi lussuosi sono stati trasformati in 
residence. Con il trascorrere degli anni anche 
gli appartamenti stanno subendo un calo delle 
presenze. La breve vacanza per taluni risulta 
più conveniente in albergo, ecco quindi che il 
settore alberghiero in questi anni sta facendo 
la parte del leone, rispetto all’extralberghiero. 
L’avvio della stagione 2018 è stato ottimo per 
Lignano con parecchie prenotazioni in anticipo 
rispetto agli anni precedenti. I ponti di Pasqua, 
Corpus Domini, Ascensione, hanno superato 
ogni più lusinghiera previsione. In giugno 
invece gli appartamenti ne hanno sofferto e 
non poco, così dicasi pure per la prima decade 
di luglio. Essendo Lignano considerata la 
località per famiglie con bambini, un tempo 
il mese di giugno era ideale per mamme 
con bimbi al seguito. Comunque come si 
usa dire: “i morti si contano a fine battaglia”, 
attendiamo la fine della stagione quando si 
tireranno le somme. Una cosa è certa: Lignano 
deve darsi una smossa in vari settori e questo 
vale non soltanto per gli enti pubblici, anche 
gli operatori, tutti in generale, devono fare la 
loro parte, perché la concorrenza dei luoghi di 
vacanza è sempre più agguerrita, non si aspetti 
di chiudere la porta quando i buoi sono già 
uscita dalla stalla. 

C
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Ci sono località più o meno 
“gettonate” e parlando dell’estate, 
le mete preferite sono le località 
marine. 

Come tradizione tre saranno 
le sezioni: 
Premio Speciale Stralignano 
che verrà assegnato a don Angelo 
Fabris parroco di Lignano, per il suo 
grande impegno al servizio della 
comunità. Dal 2 maggio 1976, vigilia 
del terremoto, al settembre del 1987 
rimase a Gemona. Dall’ottobre 1987 
al gennaio 2003 è stato Parroco alla 
missione Cattolica di Saarbrucken 
- Diocesi di Treviri - land SAAR 
- Germania. Dal 2003 al 2005 è 
stato Amministratore Parrocchiale 
a Ronchis. Dal settembre 2005 è 
parroco di Lignano Sabbiadoro.

Tutto è pronto per la serata 
conclusiva del “Premio Stralignano 
Sabbia d’Oro”, giunto all’ottava 
edizione e che prenderà il via alle 
ore 21.00 di giovedì 9 agosto nel 
grande salone del Centro Congressi 
del Kursaal di Lignano Riviera. 

remio Speciale Sabbia d’Oro 
andrà al lignanese Lorenzo Vignando, 
in arte Ukulolo il quale con il suo 

strumento musicale di origine portoghese, 
appartenente alla famiglia delle chitarre, ha 
incantato le platee di mezzo mondo: dall’Italia 
all’Inghilterra, dalla Spagna alla Francia, Belgio 
e Germania, da Israele agli Stati Uniti, 
all’Australia e Nuova Zelanda, a Hong Kong, 
Singapore e altri Paesi. Ukulollo, ovvero 
Lorenzo Vignando, è ambasciatore di Ukulele’s 
for Peace, il meraviglioso progetto per la pace 
creato da Paul Moore che riunisce bambini 
ebrei e musulmani in un orchestra di Ukulele 
nello stato di Israele. Un personaggio che si 
esibirà nel corso della serata e che non 
mancherà di incantare il pubblico presente.

Premio Stralignano International 
verrà assegnato al pianista e compositore 
Glauco Venier, grande appassionato di musica. 
Cominciò la sua carriera come jazzista 
studiando presso importanti masterclass italiani 
(Perugia, Siena ecc.) e frequentando grandi 
maestri, uno fra i quali Franco D’Andrea. 
La sua attività musicale poi prende vigore 
con la costituzione del trio: Salvatore Majore 
(contrabbasso), Roberto Dani (batteria) con i 
quali registrerà diversi CD, fra il 1994 e il 1997. 
Ha eseguito concerti: in Italia, Germania, 
Francia, Spagna, Portogallo, Svizzera, 
Inghilterra, Repubblica Ceca, Austria, 
Slovenia, Croazia, Russia, Belgio, Israele, Stati 
Uniti d’America, Australia, Corea, Giappone 
e Cina. La serata sarà presentata da Michele 
Cupitò. 

Ricordiamo infine che il Premio è organizzato dalla testata giornalistica Stralignano in 
collaborazione con la “Galleria d’Arte Aurifontana” di Sabbiadoro e come sempre gode del 
patrocinio del Comune di Lignano e della Lignano Sabbiadoro Gestioni i due maggiori enti locali. 
I premiati riceveranno un’opera dell’artista Piero De Martin.

P

Giovedì 9 agosto 
sala congressi Kursaal Riviera 
Premio Stralignano Sabbia d’Oro
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 Stralignano lo potete trovare in omaggio presso gli inserzionisti e presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
     + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O

news

UN PO’ PAzzI, UN PO’ BUffI
GLI SPETTACOLI DELLA 24a EDIzIONE 
DI PUPI&PINI

i tratta della rassegna di teatro 
di strada e figura che da 24 anni 
accompagna le vacanze di migliaia 

di turisti che scelgono le sabbie dorate e le 
pinete di Lignano Sabbiadoro. È il gioco del 
Teatro di Figura, il suo essere uno e doppio, 
la sua forza magica di riuscire a creare con 
materiali poveri, pochi pezzi di stoffa e di 
legno, gommapiuma, creta e garza, creature 
inanimate che in maniera sorprendente 
prendono la scena e diventano i protagonisti, 
annullando quasi l’essere umano che dà loro 
vita. Ė il gioco fra attore e spettatore, dove chi 
guarda si nutre della bellezza e della libertà 
della fantasia, se c’è un pupazzo, il gioco si 
crea fra l’uomo-spettatore e il pupazzo 
animato. Il cartellone di Pupi & Pini 2018 è 
uno spaccato di quanto potente sia l’arte della 
Figura, in tutte le sue miriadi di sfaccettature, 
non solo nella diversità delle tecniche di 
messa in scena, ma anche nei contenuti che 
vengono proposti. Dopo la Gran Parata del 
Paese dei Balocchi del Teatro Bertold Brecht, 
con cui si è dato il via alla rassegna e che ha 
trasformato le vie del Centro di Sabbiadoro 
in un palcoscenico improvvisato, c’è stato 
un susseguirsi di successi durante il mese 
di luglio. Altro appuntamento sarà il 23 luglio 
con i musicanti di Brema protagonisti in 
Carosello del Teatro Due Mondi. E, ancora, 
l’originalissimo Va’ dove ti porta il piede di 

Laura Kibel (25 luglio), artista che ha calcato 
palcoscenici internazionali e nazionali di 
grande prestigio. Il programma di luglio si 
conclude con I tre Porcellini (30 luglio).

DURANTE LA VACANzA AL MARE
COS’è DI MEGLIO DI UNA GRIGLIATA
TRA AMICI

e vacanze, mare o montagna che siano, 
riservono sempre momenti piacevoli e 
tra questi non dobbiamo dimenticare 

un buon pranzetto, cena o grigliata con gli 
amici. A Lignano ci sono vari appuntamenti 
divenuti oramai tradizioni: amici, titolari di 
aziende, albergatori e altri operatori che 
durante l’estate fanno delle grigliate più 
o meno estese alla loro partecipazione. 
Tra queste non dobbiamo dimenticare quella 
al Porto turistico di Marina Uno, anzi qui ne 
vengono fatte due, la prima a fine giugno, 
quest’anno e stata sabato 30 e la prossima 
sarà il penultimo sabato di agosto. Una serata 
che ha visto una larga partecipazione di 
pubblico, ovviamente la parte del leone 
l’hanno fatta i diportisti dell’adiacente porto 
turistico, ma visto che l’organizzatore era il 
presidente della Società Lignano Pineta 
Giorgio Ardito, non poteva mancare parte 
del suo folto gruppo di maestranze nelle 
varie attività cui dispone. Gli “ingredienti” 
principali sono stati: buon cibo e un buon 
bicchiere di vino, musica e tanta allegria. 
Sovraintendeste alla griglia non poteva 
mancare Franco Vignando, al secolo “maestro 
della sardella” e i suoi validi collaboratori. 

INAUGURATO IL 6° SIMPOSIO
DI MOSAICO AL BAGNO 5 -
BANDIERA SVIzzERA A LIGNANO
PINETA

naugurato a Lignano Pineta il nuovo 
e splendido mosaico, realizzato su 
disegno dell’artista Luigi Del Sal, 

da sei specializzandi della Scuola di Mosaico 
del Friuli tra Spilimbergo e Lignano Pineta. 
Presenti all’inaugurazione diverse autorità del 
mondo politico e imprenditoriale. Il sindaco 
di Lignano Luca Fanotto, oltre ad un saluto 
ha voluto testimoniare la sua gratitudine ai 
concessionari balneari come la società 
Lignano Pineta che rinnovano le proprie 
strutture per offrire sempre novità ai turisti. 
L’assessore Ada Iuri ha portato l’attenzione dei 
presenti sulle origini del mosaico che hanno in 
Aquileia numerose testimonianze. L’assessore 
di Spilimbergo Anna Bidoli ha voluto rimarcare 
l’importanza delle collaborazioni tra enti e con 
i privati, per valorizzare l’eccellenza della 
Scuola Mosaicisti del Friuli. 
Giorgio Ardito, presidente della società 
Lignano Pineta, ha invitato il sindaco, gli 
assessori e i consiglieri del Comune di Lignano 
presenti all’incontro, ad entrare nel Consorzio 
della Scuola di Mosaico del Friuli come ha già 
fatto il Comune di Grado. Il presidente della 
Scuola di Mosaico di Spilimbergo Stefano 
Lovison ha voluto ricordare il progetto che lega 
la società Lignano Pineta all’Istituto, quello 
di creare una galleria “open air” su tutto il 
lungomare di Lignano Pineta. La consigliera 
regionale Maddalena Spagnolo ha espresso il 
suo apprezzamento per iniziative come questa 

news
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che abbelliscono e rendono unica la prima 
destinazione turistica della Regione Fvg. 
Un saluto agli intervenuti l’ha voluto dare anche 
l’artista novantenne Luigi Del Sal di Cesarolo. 

ESTATE 2018 AL KURSAAL,
BURRACO

ROGRAMMA TORNEI 
(INIZIO ORE 20.30)
Lunedì 23/7, giovedì 26/7, lunedì 

30/7, giovedì 2/8, lunedì 6/8, lunedì 13/8, 
giovedì 16/8, lunedì 20/8, giovedì 23/8, 
lunedì 27/8, giovedì 30/8, torneo 
dell’arrivederci domenica 2/9.
T. 331 5652386, 340 4828594
Lignano Kursaal, facebook: Burraco Udine

APERTA LA NUOVA ROTONDA
ALL’INCROCIO DI PALUDO - LATISANA

a superstrada regionale 354 Crosere 
- Lignano un’arteria molto trafficata, 
spesso è stata teatro di gravi incidenti 

stradali. In seguito di alcuni studi eseguiti in 
passato per la Regione, da parte di tecnici 
esperti di viabilità, si è deciso che con la 
realizzazione di alcune rotonde, sul tratto 
di circa 20 chilometri, dovrebbero garantire 
maggior sicurezza alla viabilità. Durante i mesi 
estivi nei fine settimana è considerata l’arteria 
più trafficata della nostra regione. Pare siano 
tre le rotonde programmate, due sono già state 
realizzate (località Picchi e Paludo), la terza 
quella più complessa per la sua realizzazione 
è all’incrocio di Pertegada. Ovviamente la 
rotonda eliminerebbe i semafori come 
avvenuto in località Paludo. Per tenere sotto 
controllo la velocità degli automobilisti su tale 
arteria, sembra essere imminente l’entrata in 
vigore di due o tre posti fissi di autovelox.

P

LA SPIAGGIA DEL MEhARI

uesto il titolo dell’ultimo lavoro letterario del professor Giuseppe Sciutto, di origini 
siciliane, ma di adozione latisanese. Il libro narra un episodio ispirato sulla costa libica 
del Mediterraneo e precisamente sulla spiaggia del Mehari. È stato recentemente 

presentato ad un folto pubblico nell’accogliente Hotel Santin di Pordenone. L’autore “siculo - 
friulano” è stato introdotto dalla dottoressa Luciana Ceciliot, poi ha preso la parola l’autore 
che ha illustrato l’opera, ottenendo molti applausi. Un’altra presentazione del libro è prevista 
per il giorno 4 agosto alla Terrazza a Mare di Lignano Sabbiadoro. 
Nella foto un gruppetto di ospiti che brindano dopo la presentazione. 
Il terzo da sinistra è l’autore professor Giuseppe Sutto.

L

Q

PREMIAzIONE OSPITI fEDELI

l 4 luglio 2018 alla Terrazza a Mare di Sabbiadoro sono stati premiati i seguenti turisti, 
da sinistra: Christina e Thorsten Monz di Petersberg (D), ospiti fedeli dal 2002 (con figli), 
Christa e Erwin Gradner di Hohenau (A), ospiti fedeli dal 2003, all’estrema destra 

Massimo Brini Assessore al Turismo del Comune di Lignano Sabbiadoro.

I
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Sabato 4 agosto
all’Arena Alpe Adria
Concerto Sfera Ebbasta

Sfera Ebbasta, “il trap King“ del momento, 
nonché il cantante più discusso del 2018. 
Si tratta di Gionata Boschetti, in arte Sfera 
Ebbasta, è conosciuto ed adorato da 
adolescenti e non in tutta Italia e porterà 
a Lignano l’unica data regionale del suo 
nuovissimo “Rockstar Tour 2018, i cui concerti 
estivi seguono il successo da tutto esaurito 
delle date primaverili nei club e nei palazzetti. 
È considerato uno dei migliori rapper della 
nuova generazione contemporanea italiana e 
internazionale, dobbiamo dire che Ebbasta è il 
personaggio più fresco e seguito del momento 
con oltre un milione di followers su Instagram. 

Venerdì 10 agosto
sempre all’Arena Alpe Adria
Gemitaiz in Concerto
“Paradise Lost Live Tour

Dopo la pubblicazione del suo ultimo album 
di inediti “Davide” uscito lo scorso 20 aprile 
ed entrato direttamente al primo posto della 
classifica dei dischi più venduti della settimana. 
Gemitaiz è pronto per il tour estivo nelle 
principali città italiane. Il rapper della poetica 
unica, tra gli artisti più seguiti della scena hip 
hop italiana.

Lunedì 13
e martedì 14 agosto
all’Arena Alpe Adria
Projectx Festival

Si tratta del festival di musica elettronica 
numero uno in Italia. Project è uno dei marchi 
più importanti d’Italia, divertimento e 
adrenalina allo stato puro, un vero e proprio 
happening internazionale open air di musica 
dance con i migliori DJ al mondo e scenografie 
spettacolari. Come per le scorse edizioni sarà 
presente una super line up di livello 
internazionale che vedrà avvicendarsi sul palco 
diversi DJ, fra i quali il DJ olandese ai vertici 
delle classifiche mondiali Nicky Romeo, uno 
dei migliori DJ Producer al mondo secondo 
la classifica DJ Mag. Suonerà i suoi successi 
tra cui “Toulouse” e altri.

Mercoledì 15 agosto
tradizionale spettacolo
pirotecnico sulla spiaggia
di Sabbiadoro

Un appuntamento quello dello spettacolo 
pirotecnico che si ripete puntuale tutti gli anni 
la serata di ferragosto. Una rappresentazione 
per grandi e piccoli, turisti e residenti e non 
solo, pure parecchi gli ospiti che raggiungono 
la sera il centro balneare friulano per assistere 

allo spettacolo pirotecnico sulla spiaggia 
di Sabbiadoro, che vanta oltre mezzo secolo 
di vita.

Giovedì 16 agosto altro
spettacolo pirotecnico
a Pineta

Due spettacoli pirotecnici: Sabbiadoro e Pineta, 
distanziati tra loro di sole 24,00 ore. 
Lo spettacolo di Pineta è più conosciuto come 
“l’Incendio del Mare” e si differenzia da quello 
di Sabbiadoro. L’attrazione di Pineta sarà un 
duetto tra i fuochi sparati dal Pontile a Mare 
(quello che porta alla Pagodina) e quelli sparati 
dallo zatterone in mare a circa 2/300 metri 
dalla spiaggia. 

Martedì 21 agosto
alla Beach Arena
di Sabbiadoro
Festival Show

Il festival itinerante dell’estate italiana ritorna 
per la sua 19ª edizione nelle più belle piazze 
e località balneari del Nord Italia. Il Festival, 
organizzato da radio Birikina e Radio Bella & 
Monella, porterà sul palco della Beach Arena, 
gli artisti che rappresentano la colonna sonora 
dell’estate italiana in un grande evento live, 
capace di entusiasmare il pubblico di tutte 
le età, unendo in una ricetta unica i big della 
musica con il corpo di ballo guidato da Etienne 
Jean Marie (ballerino di fama internazionale). 

di Marchetto Enrico & C. s.n.c.

RISTORANTE “DA GIGI”
33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Casabianca, 130
T. 0431 428390

Specialità 
pesce 

alla griglia

Campi da tennis in terra rossa 
presso il Villaggio Los Nidos
il luogo ideale per chi vuole 
giocare o allenarsi a tennis 
a Lignano Sabbiadoro

Info e prenotazioni
presso Albatros Centro Vacanze
T. 0431 71508
info@albatroslignano.it
Via Sabbiadoro, 1
33054 Lignano Sabbiadoro

Sabato 28 
e domenica 29 luglio 
alla Beach Arena 
di Sabbiadoro 
Samsung Lega 
Volley Summer 
Tour 2018

Anche quest’anno torna a Lignano 
il circuito itinerante di Sand Volley 
4 x 4 che combina lo spettacolo 
della pallavolo di Serie A e il 
divertimento in riva al mare non 
mancherà. Lo fa in grande stile, 
con tantissime sorprese per tutti 
gli appassionati e semplici turisti 
che avranno l’occasione di 
imbattersi in un evento splendido, 
tra sport di alto livello e 
intrattenimento. Il gran finale sarà 
proprio a Lignano sabbiadoro, con 
l’assegnazione del 25ª scudetto del 
Sand Volley 4 x 4. Grande sport “in 
rosa” con le migliori atlete italiane 
nell’unico evento estivo ufficiale 
presente nel calendario della Lega 
Pallavolo A Femminile. 

RUBRICA

di Alessandro Cortello

INSIEME 
PER LA MUSICA Lignano per... 

la Musica

> Lunedì 23 luglio - IV concerto
Selena Colombera, soprano
Michele Bravin, pianoforte
musiche di Tosti, Respighi, Malipiero

> Mercoledì 25 luglio - V concerto
“I Quartetti di Beethoven” - III
VenEthos Ensemble
Giacomo Catana e Mauro Spinazzè, violini
Francesco Lovato, viola
Massimo Raccanelli, violoncello

> Venerdì 27 luglio - VI concerto
Opalio Quintet
Chiara Opalio, pianoforte
Eoin Ducrot e Yongmin Lee, violini
Olivier Carillier, viola

Barbara Warchalewska, violoncello
musiche di Schumann, Shostakovich

> Da lunedì 30 luglio riprenderà poi la 
programmazione di “Lignano per... la Musica”, 
con il concerto del pianista Rudy Fantin, che 
renderà omaggio al compositore francese 
Claude Debussy nel centeanrio della sua morte 
rivisitandone in chiave jazz alcuni capolavori. 
Il successivo appuntamento si terrà giovedì 2 
agosto e vedrà protagonista il pianista Matteo 
Bevilacqua del Conservatorio “Tomadini” di 
Udine, che seguirà musiche di Chopin e 
Prokofiev.

Per la serie dei concerti di “Arte e Musica in 
Terrazza”, nelle sale espositive della Terrazza 
a Mare potrete ascoltare mercoledì 1 agosto il 
duo “A casa mi veniva”, formato da Anna Maria 
Dalla Valle (flauto) e Paolo Corsini (pianoforte).

Tutti i concerti iniziano alle ore 21.00 
e l’ingresso è libero.

Prosegue in Sala Darsena la XXI 
edizione di “Lignano per la Musica” 
con i seguente appuntamenti: 

Rudy Fantin

Pareri sulle fotografie: 
bianco e nero, 
colori e digitale

Infatti, secondo Zannier, non c’è una 
supremazia di una delle due tecniche 
ma soltanto un diverso modo di 
vedere e interpretare la realtà. 

Il prof. Italo Zannier ha presentato 
al Kursaal di Lignano Riviera il 
lavoro della giovane fotografa 
veneta Francesca Della Toffola, 
premio Hemingway 2018 per la 
sezione “Fotografia” soffermandosi 
sulla storia della Fotografia e 
l’inutile diatriba fra quella in bianco 
e nero e quella a colori. 

llo stesso modo non va demonizzato 
il sistema digitale ritenuto da certi 
come la morte della fotografia 

“vera”, intendendo con ciò quella chimica 
all’argento, definita analogica. In questa ottica 
di accoglienza del progresso e delle nuove 
tecniche interpretative e di ricerca si colloca 
il lavoro di Francesca Della Toffola la quale 
riprende sé stessa “fondendo” la sua immagine 
con elementi della Natura. Le sue fotografie 
sono per lo più incorniciate in un tondo 
che concentra l’attenzione di chi guarda sul 
soggetto rappresentato. Zannier ha insistito 
sul fatto che in generale sia preferibile vedere 
poche fotografie alla volta e che ognuna 
vada osservata attentamente per almeno un 
minuto...solo così infatti l’osservatore avrà il 
tempo di “entrare” nell’anima della fotografia, 
che non va mai spiegata, e trovare un trait-
d’union con l’Artista. L’opera di Francesca Della 
Toffola potrà essere apprezzata durante il mese 
di agosto nei saloni espositivi della Terrazza 
Mare.

A
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Ciak a Lignano 
per Ornella Muti
Ornella Muti arriva a Lignano 
per girare “Estasi”, un film di 
Maria Carmela Cincinnati e Peter 
Exacoustos, due registi all’esordio. 
È il 1993.

Gli altri protagonisti sono la debuttante Romina Mondello, e poi Domiziano 
Arcangeli, Marco Bonini ed anche Massimo Girotti, un tempo popolarissimo 
attore di cinema, teatro e televisione.
Nel cast non può mancare, come in ogni film girato qui, il lignanese Mario 
Di Girolamo, che interpreta il sacerdote che celebra il funerale di un giovane 
assassinato.

n zona c’è subito grande soddisfazione 
e compiacimento: già si sogna Ornella 
Muti, in quel momento all’apice della 

sua carriera, valorizzare con la sua bellezza 
e la sua fama le immagini di Lignano sul 
grande schermo.
È una sex symbol, considerata tra le donne 
più belle del mondo, ed ha girato film con 
Ugo Tognazzi, Marcello Mastroianni, Adriano 
Celentano, Jeremy Irons, Rupert Everett.
Durante la lavorazione, che si svolge 
nell’estate, il suo albergo e il quartier generale 
della produzione sono fissati all’Hotel Marina 
Uno di Vudafieri a Riviera, ma i contatti con 
la diva non sono sempre facilissimi.

Stralignano, che le dedicò in quell’occasione 
una copertina, fu invitato a pubblicare le 
immagini del suo fotografo Vincenzino 
Falsaperla, che per tanti anni era stato il 
reporter di Adriano Celentano e del suo 
Clan. Ma alla nostra testata la Muti concesse 
comunque anche un’intervista nella quale 
ebbe naturalmente a dire che Lignano era 
una bellissima località e che le dispiaceva 
non averla potuta godere in quanto era 
sempre impegnata con le riperse, fino a tarda 
sera. Si ha notizia che le location interessarono 
anche villa Berzanti a Lignano Rivera, così 
come Precenicco e Udine, in Piazza Libertà 
e nell’antisala di Sala Ajace.

Va precisato che non si tratta del remake 
del precedente e più famoso “Estasi” del 1933 
in bianco e nero, di produzione austro-
cecoslovacca.
Famoso quest’ultimo perché fu il primo film 
a contemplare una scena di nudo integrale, 
quello della protagonista l’attrice Hedwig Eva 
Maria Kiesler, nota con il nome d’arte di Hedy 
Lamarr, e anche perché il marito dell’attrice, 
accecato dalla gelosia, cercò inutilmente di 
acquistare tutte le copie esistenti al mondo 
del film per toglierle dalla circolazione.
La trama di “Estasi” del 1993 vede Ornella Muti 
interpretare la psichiatra Teresa De Santis alla 
quale il Tribunale ha affidato la perizia su una 

I
sedicenne, Mirna, accusata di aver 
ucciso il proprio ragazzo, Ricky, 
tagliandogli la gola nella stanza di un 
motel. La presunta assassina confessa 
spontaneamente, nella stanza vengono 
ritrovate le sue impronte e altre prove 
l’accusano senza scampo, ma ciò che 
manca al sostituto procuratore 
Castipiani e all’ispettore della squadra 
omicidi Vito Manzari è il movente.
La protagonista, nello svolgere la 
perizia, rimane coinvolta nelle 
problematiche della giovane, nelle quali 
si identifica fino ad instaurare con lei un 
certo transfert, e questo è uno dei 

risvolti del giallo.
Curioso che nel 1982 la Muti avesse 
invece interpretato, sempre nella nostra 
regione, il ruolo della psicotica ne “La 
ragazza di Trieste” di Pasquale Festa 
Campanile, girato appunto a Trieste, 
a Duino e sulla spiaggia di Marina Julia, 
condividendo il ruolo di protagonista 
con Ben Gazzara.
“Estasi” 1993, invece, per motivi che
non sono noti, non sarà mai terminato 
e quindi mai distribuito, lasciando a 
Lignano di sé e della diva solo il ricordo 
di un ciak.

RUBRICA

di Enrico Leoncini

LA fABBRICA 
DEI SOGNI

i padre napoletano e di madre tedesca, 
Francesca Romana Rivelli esordisce nel 
cinema a soli 14 anni come protagonista 

del film “La moglie più bella”. Il regista 
Damiano Damiani le impone il nome d’arte 
Ornella Muti, tratto da reminiscenze 
dannunziane. L’incontro professionalmente 
più importante avviene nel 1974, anno in cui 
gira “Romanzo popolare” di Mario Monicelli. 
Interpreta diversi film di produzione 
statunitense. Negli anni ’80 con Adriano 
Celentano gira “Il bisbetico domato” e 
“Innamorato pazzo” di Castellano e Pipolo; 
con Renato Pozzetto, “Nessuno è perfetto” 
e “Un povero ricco”, per la regia di Pasquale 
Festa Campanile. Nel 1983 è al fianco di Paolo 

Villaggio nel film “Bonnie e Clyde all’italiana”, 
diretto da Steno. Famose le sue copertine 
in tutto il mondo, come quella per Time. 
Al cinema più impegnato appartengono 
“Cronaca di una morte annunciata” di 
Francesco Rosi, “Codice privato” di Citto 
Maselli, “’o Re” di Luigi Magni e “Il viaggio 
di Capitan Fracassa” di Ettore Scola, tutti 
realizzati nella seconda metà degli anni 
Ottanta. Nel 1994 viene eletta “Donna più 
bella del mondo” dalla rivista statunitense 
Class. Dopo un periodo di lontananza dal 
grande schermo ritorna nel 1999 con “Panni 
sporchi”, di Mario Monicelli. Lavorò poi solo 
con registe: Francesca Archibugi, Asia Argento 
e Eleonora Giorgi, che la scelse per il suo 

esordio registico “Uomini & donne, amori 
& bugie”. 
Nel 2006 recita nella fiction prodotta dalla 
RAI “Domani è un altro giorno” e nel 2007 
torna a lavorare con Citto Maselli in “Civico 
zero”. Nel 2012 Ornella Muti prende parte al 
film di Woody Allen, girato in Italia, “To Rome 
with Love”. Del 2017 è la partecipazione alla 
serie televisiva italiana “Sirene”, prodotta 
dalla Rai.

D

Ornella Muti

A destra un bel ritratto 
di Ornella Muti

Copertina 
di Stralignano 
del 1993
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on è certo questa la strada più breve 
per arrivare alla spiaggia, eppure pare 
proprio che oggi le mie gambe abbiano 

deciso di prendere decisioni autonome. È così 
che, quasi controvoglia, mi ritrovo davanti alla 
villetta di Paolo. Undici estati dopo non è 
cambiata: lo stesso muretto di mattoni color 
ocra, il tetto spiovente, l’ampia vetrata 
d’ingresso. Solo i balconi sembrano tinteggiati 
di recente e ora sono di un verde brillante.
L’ultima volta che venni qui fu esattamente il 
giorno del suo compleanno. Osservando la casa 
mi rivedo nitidamente, anzi rivedo tutti, o quasi 
tutti, noi ragazzi, seduti su sedie di plastica 
traballanti sopra le radici del pino. Cercavamo 
di occupare ogni ritaglio d’ombra disponibile 
perché era molto afoso quel tardo pomeriggio 
di luglio, quando il mio amato Paolo festeggiò 
i suoi ventitré anni. Quanto avevo pensato al 
dono perfetto per lui! Doveva essere qualcosa 
di particolare ma soprattutto incorruttibile e 
perpetuo che rimanesse come testimonianza 
tangibile del mio sentimento profondo. 
Con quanto ingenuo entusiasmo avevo infine 
acquistato quelle conchiglie. Erano delle 
capesante, sì, nulla di eccezionalmente costoso 
ma non era questo l’importante. Già le 
ricordavo, dalla storia dell’arte, dipinte quali 
allegorie della vita e dell’amore nella Venere 
del Botticelli o nella pala di Montefeltro di 
Piero della Francesca, ma avevo appena 
scoperto che erano anche soprannominate 
“Conchiglie di San Giacomo” dal nome 
dell’apostolo il cui santuario è la destinazione 
finale del cammino di Santiago di Compostela. 
All’apparenza semplici e modeste eppure 
cariche di significati simbolici. Il senso era 
l’offerta del mio candore e della mia fedeltà 
e insieme l’augurio di una buona strada, 
di fortuna e di pace. “Ti sia favorevole il 
pellegrinaggio della vita”, dicevano. E quando 
lui me lo avesse chiesto gli avrei spiegato 
che rappresentavano un invito. Sì, desideravo 
invitarlo ad accompagnarmi, a piedi, lungo 
tutto quell’antico percorso che attraverso 
la Spagna termina nell’oceano, a Finisterre, 
seguendo verso ovest il cammino del sole; 
ma soprattutto desideravo invitarlo a 
intraprendere con me quel metaforico 
cammino che è la condivisione dell’esistenza.
Rivedo Paolo tagliare la torta e scartare, 
davanti a tutti, i regali: un profumo, un disco, 
una maglietta firmata. Il solito rito di ogni 
festa: applausi, commenti, confusione e tanta 
musica.
Lilli gli regalò un orologio Swatch bianco, 
subacqueo, e lui subito lo indossò. Sul suo 
polso forte e abbronzato risaltava bene, 
davvero. “Da ultimo ma non ultimo”, disse 
Paolo, con enfasi, prendendo il mio pacchetto. 
Lo scartò, e mi scoccò uno sguardo carico di 

stupore. Lì per lì credo avesse pensato ad 
uno scherzo e si aspettasse un successivo vero 
regalo. Ci fu un momento di attesa surreale. 
Le conchiglie viste così, nude, distese 
sull’involucro di carta bianca, fecero 
un’impressione meschina, vagamente triste. 
Il cappello di paglia, per di più della misura 
sbagliata, regalatogli dalla sua anziana nonna, 
risultò meno ridicolo e meno incomprensibile 
del mio dono. “Stravagante”, commentò Paolo, 
“ti distingui sempre”. Il tono però non fu 
esattamente quello di un complimento ma 
piuttosto quello di un deluso rammarico. 
Poi, per educazione, mi accordò un bacio 
formale con un sorriso di circostanza. Lilli 
soffocò una risatina canzonatoria e non fu 
l’unica. Arrossii violentemente. Non volevo 
essere stravagante. Volevo essere speciale. 
Lui evitò di chiedermi ragioni e così io non 
trovai il modo o l’occasione di spiegarmi: 
sarebbe sembrato solo un patetico tentativo 
di giustificare un omaggio miserabile, 
peggiorando la situazione. Le conchiglie 
distese sul tavolo furono poi ammucchiate di 
lato, con discrezione, per far posto a piatti con 
avanzi di torta e bicchieri usati. Per il resto di 
quel tormentato pomeriggio, più o meno, fissai 
cupamente, senza batter ciglio, l’erba secca, 
rifiutandomi di alzare gli occhi verso quel 
mucchietto di gusci inerti. Con il viso 
avvampato, rimpicciolita e ridicolizzata di 
fronte agli amici, di tanto in tanto indirizzavo 
lo sguardo solo verso Paolo, ma in verità tutti, 
lui compreso, si erano ormai dimenticati, 
disinteressandosi del dono e anche di me. 
Fu con una sensazione di assoluta impotenza 
che lo vidi aggiustare una forcina sui capelli di 
Lilli: la crocchia chiarissima le si era scomposta 
e una lunga ciocca le ricadeva morbidamente 
sulla spalla sinistra e lambiva la spallina del suo 
abito bianco. Lui le risollevò i capelli con un 
gesto premuroso, timidamente delicato. 

Lei rise. Fui consapevole di ciò che era 
l’avvisaglia, nemmeno troppo celata, che la 
nostra storia finiva. Allora fuggii via da quello 
che mi sembrò solo un gruppo male assortito 
di persone chiassose e stupidamente ilari. 
E la nostra storia in effetti finì. E oggi, chissà 
quale sciocca ragione mi spinge di nuovo fin 
qui, nella villetta al mare teatro della vergogna 
di un giorno da dimenticare. Storia vecchia. 
Undici anni sono tanti. Eppure da quel giorno, 
non ci crederete, non ho più fatto un regalo. 
Rifiutandomi ostinatamente in qualunque 
occasione. Attraverso la finestra aperta 
intravedo una sagoma femminile bionda che 
armeggia in cucina ma l’interno è buio rispetto 
alla luce esterna accecante e il contrasto non 
mi permette di distinguere i suoi lineamenti. 
Noto che di tanto in tanto si sporge verso 
il davanzale per osservare il giardino. 
Infatti, in giardino, accucciato sotto lo stesso 
pino nodoso, seduto a terra sopra una coperta, 
ci sta un bambino dagli occhi rotondi. 
Sembrano esattamente gli occhi di Paolo: 
grandi, scuri, appena malinconici. Il bimbo avrà 
quattro o cinque anni. È palesemente assorto 
in un gioco, immerso in quel mondo invisibile 
che i bimbi non condividono con gli adulti. 
Le sue piccole mani sono ancora tozze, 
maldestre. Intorno, sparsi nell’erba, ci sono un 
triciclo, una piccola carriola di plastica e diversi 
giochi, ma in quel momento lui è impegnato in 
altro: sta impilando, una sull’altra, le conchiglie 
di San Giacomo. Quelle conchiglie! Seguendo 
un ordine mentale tutto suo fa e disfa la pila. 
È un lampo di tenerezza. Sorrido. Volevo tanto 
che a Paolo restasse qualcosa di me. E anche 
se la vita ci ha portato altrove, anche se a 
tutt’oggi cammino da sola per le strade del 
mondo e a Finisterre, a tuffarmi nell’oceano, 
non ci sono ancora andata, ecco, ora so che 
in fondo non è stato un regalo inutile.

RUBRICA

di Marina Dalla Vedova

CONChIGLIE, 
TESTIMONI DEL MARE

N

Le conchiglie, testimoni del mare, 
da sempre impreziosiscono le nostre 
estati. Questa serie di breve racconti 
è dedicata alla loro muta presenza.

4. Il regalo inutile
 Conchiglie di San Giacomo

Conchiglie 
di San Giacomo

Il primo Stabilimento Balneare fu realizzato agli inizi del secolo scorso e 
precisamente l’11 aprile 1903 si festeggiò la posa in opera del primo palo dello 
stabilimento di “Porto Lignano” (così scrive Giorgio Valussi sul libro Lignano 
Sabbiadoro) realizzato sullo specchio di mare antistante viale Italia. 

Oggi parleremo di tre opere che 
sono state presenti nella penisola 
friulana, una delle quali tuttora 
presente, ognuna ha alle spalle 
una storia, quella storia che noi 
sinteticamente cerchiamo di 
raccontare ai lettori di Stralignano, 
rivolta particolarmente alle nuove 
generazioni, perché la conoscano.

lavori proseguirono a rilento e la 
struttura venne inaugurata il 19 giugno 
1904. Era dotato di 56 cabine (28 per i 

maschi e 28 per le femmine) distribuite sui lati 
di un chalet con terrazza a mare. 
Nel novembre del 1917 con la disfatta di 
Caporetto arrivarono a Lignano gli austriaci e 
distrussero lo Stabilimento. Essendo costruito 
tutto in legno, sembra che la distruzione sia 
avvenuta per fare legna da ardere. Come 
dicevamo, i lavori presero l’avvio nel 1903, ma 
a causa di una stagione estiva assolutamente 

inclemente, l’opera vide la sua inaugurazione 
solo nell’anno successivo.
Il secondo Stabilimento Balneare rimasto 
in piedi per quasi mezzo secolo, è stata la 
gloriosa Terrazza a Mare, sempre in legno, 
inaugurazione avvenuta nel 1924. Anche 
questa struttura ha la sua storia e, al proposito 
riproponiamo alcuni stralci dell’ articolo 
apparso sul numero 4 di Stralignano del 15 
giugno 1972, che illustra le varie vicissitudini 
della vecchia Terrazza a Mare in legno e la 
nuova in calcestruzzo. 

I
Nella foto in basso il primo Stabilimento balneare è 
stato realizzato nel 1904 con il nome “Porto Lignano”, 
qualche anno dopo, sono state apportate delle 
modifiche ed è stato dato il nome di “Bagni Lignano”, 
distrutto dal nemico (come si legge nella foto - 
cartolina) che siamo riusciti a recuperare. 
La distruzione è avvenuta nel 1917.

A destra una veduta delle ultime ore di vita della 
gloriosa Terrazza a Mare in legno, inaugurata nel 1924 
e demolita a fine estate 1968, la vediamo già spoglia, 
pronta per entrare in azione le ruspe.

/ Enea Fabris /
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Ripercorrendo le vicende della 
stazione balneare va osservato che 
la vecchia Terrazza a Mare è stata 
costruita più per caso, che per un 
preciso disegno dettato da un 
programma di sviluppo. 

“Si è svolta ieri sera (giugno 1972) 
la cerimonia ufficiale 
dell’inaugurazione del nuovo 
Complesso a Mare sorto nello 
stesso punto della spiaggia ove 
esisteva la vecchia Terrazza 
a Mare. In questo particolare 
momento di euforia per la grande 
realizzazione della Lignano 1972, 
ci sembra doveroso ricordare la 
vecchia e gloriosa Terrazza a Mare 
di Sabbiadoro che non c’è più, 
ma che per oltre quarantacinque 
anni è stata il simbolo della nostra 
spiaggia”. 

i sapeva infatti che alcuni anni prima 
della Grande Guerra un’impresa di 
costruzioni lombarda aveva avuto 

l’incarico da una ditta austro-ungarica di 
provvedere alla costruzione di un belvedere 
in legno in parti smontabili, come si diceva 
a quel tempo (oggi si direbbe prefabbricato) 
che avrebbe dovuto essere collocato sulla 
sponda del lago di Wort, presso Velden in 
Carinzia. Nei mesi che seguirono il lavoro 
che precedette alacremente, a ultimazione 
avvenuta i numerosi elementi in legno che 
comprendevano il manufatto, sono stati 
caricati su un treno merci appositamente 
allestito, che li avrebbe dovuti portare a 
Klagenfurt. Il treno merci con i suoi vagoni 
raggiunse la stazione di Udine per poi 
proseguire verso l’Austria, ma non arrivò mai 
a destinazione. Prima del confine fu bloccato 
dallo scoppio delle prima Guerra Mondiale. 
I vagoni rimasero per tutta la durata 
del conflitto su un binario morto e 
miracolosamente il materiale in essi 
mantenuto, che venne confiscato dalle 
autorità italiane, non subì alcun danno. 
Terminata la Guerra, la ditta che aveva 
realizzato il Complesso, dopo non poche 

ricerche riuscì a sapere che i vagoni con il 
materiale erano fermi alla stazione di Udine 
(evidentemente nel contempo erano stati 
trasferiti in un binario morto alla stazione 
del capoluogo friulano ndr). Intanto nel 
1923 nasceva a Lignano la “Società spiaggia 
di Lignano” (allora la Società Beni Stabili, 
nata precedente - si assicurò il pacchetto 
azionario di maggioranza) che poté disporre 
dei fondi messi a disposizione della Stato per 
il risarcimento dei danni di guerra. La nuova 
società, venuta a conoscenza che la ditta 
lombarda realizzatrice del belvedere destinato 
in Austria era stato messo all’asta, dopo aver 
ottenuto dalla Capitaneria di Porto di Venezia 
la concessione per l’uso dell’arenile di proprietà 
demaniale, procedette all’acquisto e alla 
realizzazione del nuovo stabilimento balneare. 
Allora la regia venne affidata all’architetto 
udinese Provino Valle (così riferisce Giorgio 
Valussi nel suo libro). Ecco quindi che il 
belvedere preparato per il lago di Velden, 
fu trasferito, non senza difficoltà in quelli 
anni, a Lignano. In un primo momento si era 
pensato di costruirlo sulla spiaggia antistante 
l’albergo Marin di Sabbiadoro, sulle ceneri 
del precedente. Il Complesso però in quella 
posizione un po’ decentrato, non sembrava 
rispondere alle esigenze della località che 
cominciava frattanto a muovere i suoi primi 
passi. Fu così deciso lo spostamento di 
fronte a quella piazza che rappresentava il 
centro dell’allora nascente stazione balneare 
di Lignano Sabbiadoro (oggi viale Gorizia) e 
dove attualmente è stato costruito il nuovo 
Complesso a Mare. Finalmente, dopo tante 
peripezie, nel 1924 la Terrazza a Mare venne 
inaugurata. Per quasi mezzo secolo è stata 
il simbolo inconfondibile della spiaggia 
friulana. Due generazioni di villeggianti hanno 
avuto modo di trascorrere ore liete su quello 
zatterone appoggiato su palafitte. Lavori di 
restauro si sono susseguiti in varie epoche e si 
è cercato di tenerla in vita, fino all’impossibile.

S

Inaugurato il nuovo
Complesso a Mare
nel ricordo della
vecchia terrazza

A destra le prime fasi della demolizione 
con la presenza sulla spiaggia ancora 
degli ultimi turisti che osservano 
sbalorditi al complesso che per quasi 
mezzo secolo è stato il simbolo della 
Lignano turistica.

In basso: nella nostra fotocronaca 
si vedono sorgere i primi piloni in 
calcestruzzo che emergono dall’isola 
artificiale.

Preso il coraggio a due mani e 
pur con molta nostalgia per quella 
struttura oramai storica, fu presa 
la decisione di smantellarla per 
sostituirla con qualcosa di più 
rispondente alle esigenze del 
momento. 

Verso la metà degli anni Sessanta 
quando le due alluvioni del 
Tagliamento: 2 settembre 1965 e 4 
novembre del 1966, montagne di 
tronchi e una molteplicità di metri 
cubi d’acqua vennero trasportati a 
valle dal Tagliamento, la Terrazza a 
Mare subì parecchi danni e proprio 
allora i responsabili del turismo 
lignanese decisero che la struttura 
aveva fatto il suo tempo. 

cco quindi che il consiglio dell’Azienda 
di Soggiorno presieduto dall’onorevole 
Umberto Zanfagnini diede il via all’iter 

burocratico per la realizzazione di un nuovo 
Complesso. Si predisposero i primi progetti, si 
discusse a lungo sull’opportunità di ricostruire 
l’impianto nello stesso luogo, o di spostarlo 
verso la più grande Lignano, che cominciava 
ad estendersi rapidamente verso Pineta. 
Alla fine concordemente venne scelto il 
progetto dell’architetto Aldo Bernardis e 
si decise di realizzarlo sulla stessa area della 
vecchia Terrazza. I lavori di demolizione 
iniziarono alla fine della stagione 1968. 
L’inaugurazione dell’opera era prevista per la 
stagione estiva 1971, invece slittò di un anno. 
Pertanto sono stati necessari quattro anni di 
lavoro per la realizzazione del progetto 
dell’architetto Aldo Bernardis. Tre sono i 
concetti informatori che sono stati tenuti 
presenti nella redazione di questa opera: 
confidando da una concezione il più possibile 
unitaria potesse risultare un Complesso che 
superasse le contraddizioni formali e funzionali 
che rendevano inadeguata la vecchia Terrazza 
a Mare. Il fattore ambientale è stato preso in 
considerazione, non soltanto nelle sue 
componenti architettoniche e paesistiche, ma 
anche negli elementi urbanistico - turistici ed 
economici. Particolare che lo caratterizzano; 
in modo che un inserimento e possibilmente 
vivificatore sottolinei integrando le peculiarità 
evidenti a Lignano Sabbiadoro. A tale scopo si 
è inteso costituire un elemento di forte 

attrazione dal punto di vista turistico, che 
costituisce il fuoco dell’interesse visivo del 
panorama offerto dal lungomare Trieste e che 
dall’accesso principale desse una certa carica 
suggestiva attraverso l’uso di elementi 
volumetricamente e immediatamente definiti 
e dotati di semplici richiami geometrici suggeriti 
da esigenze statiche. Il faro terminale poi 
intende puntualizzare il contenuto dell’attrattiva 
del complesso ed è perciò posto in asse con il 
pontile di accesso in modo da rendersi visibile 
fin dall’imbocco di viale Gorizia. Nell’ambito 
dell’impostazione generale, l’articolarsi degli 
elementi componenti, vuole rispecchiare e 
descrivere le funzioni specifiche dell’insieme. 
Diverse sono state le imprese che vi hanno 
lavorato, oltre a quella della demolizione, c’è 
stata quella che ha creato tutto attorno l’isola 
artificiale, sulla quale sono entrati in funzione 
vari macchinari per le trivellazioni dei pilastri 
d’appoggio della nuova struttura, altre per le 
opere in calcestruzzo ed infine quelle per gli 
arredi. Per onore di cronaca, l’inaugurazione 
ufficiale del nuovo Complesso a Mare è 
avvenuta il 14 luglio del 1972. Ricordiamo che a 
settembre dello stesso anno venne inaugurata 
pure la sede dell’allora Azienda di Soggiorno di 
via Latisana. Entrambe le opere furono messe in 
cantiere dal presidente onorevole avv. Umberto 
Zanfagnini, (direttore Carlo Alberto) ma 
inaugurate, per fine mandato, dal suo 
successore dottore Sergio Tosolini, nuovo 
presidente dell’Ente turistico, anche se il 
discorso ufficiale lo fece Zanfagnini.

E

Ora passiamo
alla storia più recente



l suo è un impegno culturale ma allo 
stesso tempo sociale, civile, perché 
con l’arte si può dare anche un forte 
contributo, affinché la sofferenza possa 

essere superata. Le ricerche sulla distrofia 
muscolare impegnano notevoli risorse da anni 
e molti organismi sono impegnati in questa 
direzione. Il mondo della cultura e dell’arte, 
sostiene Simeoni, non può sottrarsi da questo 
impegno morale e lui stesso, senza demandare 
ad altri, scende in campo e offre la sua 
proposta. I proventi dei suoi quadri 
sono destinati tutti alla ricerca. In questa 
direzione si sta muovendo da anni, con 
impegno e solerzia, con una continuità che 
deve essere elogiata e richiamata. Lo facciamo 
anche noi con questa nostra pagina, allo scopo 
di incoraggiarlo su tale pista esistenziale. 
Per quanto riguarda la sua arte va detto che 
ha mosso i primi passi proprio a Lignano in via 

Carnia, in quella che una volta scherzosamente 
veniva chiamata la via Margutta lignanese, con 
la frequentazione di artisti e di creativi di varia 
provenienza. Ben presto si è reso conto 
dell’urgenza di percorrere un vero 
appuntamento con la storia dell’arte. 
Da sempre sperimentatore, passando dalla 
figurazione tradizionale all’astrattismo, ha 
declinato segni e colori, lasciando tracce nei 
più importanti appuntamenti internazionali. 
Per lunghi anni Sergio Simeoni, usando lo 
pseudonimo Serpic quasi per ritrosia a svelare 
la sua vena artistica, si è cimentato in vari 
generi - scrive di lui la critica - dalla pittura 
figurativa tradizionale alla ricerca grafica, dalla 
combine painting all’arte “povera”, sino ad 
approdare ai primi esiti astratti. Raggiunta 
sicurezza e consolidata capacità espressiva, 
egli ha poi sviluppato la sua ispirazione proprio 
nell’informale, con riferimento ideale a grandi 
maestri come Afro che hanno saputo legare 
la tradizione del colorismo veneto alle 
suggestioni dell’avanguardia neocubista. 
Abbandonando gradualmente e 
definitivamente la forma, Simeoni si lascia 
guidare dall’azione pittorica e si tuffa 
nell’inconscio; sgombera il campo di ogni 
determinazione razionale, rivelando nella tela 
il suo luogo d’impatto: dal profondo fuoriesce 
un’autentica forza di segno e di colore, un 
legame diretto del creare con l’essere. 

Non vi sono sottesi intenti ideologici, semmai 
un sentimento che si disperde nei meandri 
della modernità, un disorientamento per le 
rapide trasformazioni che non si sedimentano, 
ma esercitano comunque il loro fascino. Sergio 
Simeoni è un artista con una personalità 
propria ma soprattutto un uomo vero e in 
questo senso lo presentiamo ai nostri lettori 
e gli dedichiamo spesso delle copertine della 
nostra rivista.
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La famiglia Lorenzonetto tramanda da sempre di padre in figlio l’arte della 
vinificazione e della coltivazione dei vigneti, osservando scrupolosamente le antiche 
tradizioni pur appoggiandosi sulle moderne tecniche sia vitivinicole sia enologiche.

Azienda Vitivinicola Lorenzonetto Cav. Guido

Latisana (UDINE) | Loc. Picchi di Pertegada | Via Lignano Sabbiadoro, 148/B
t. 0431 53513 | f. 0431 522507 | info@lorenzonetto.it | www.lorenzonetto.it
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La lotta civile 
e cromatica
di Sergio Simeoni,
ovvero Serpic

Sergio Simeoni, in arte Serpic, 
vive l’avventura artistica con una 
profonda inclinazione verso il 
sociale e da anni è impegnato a 
creare quadri che possano servire 
alla causa della lotta contro la 
distrofia muscolare.

I

La sclerosi multipla (SM) è una malattia infiammatoria
demielinizzante del sistema nervoso centrale,
la cui eziologia è attualmente sconosciuta.

Tale malattia, rappresenta la più comune causa non traumatica di disabilità nei giovani adulti.
Generalmente l’esordio si colloca tra i 20 ed i 40 anni con un apice intorno ai 28/30 anni.
Il “quadro” clinico è complesso, caratterizzato da sintomi multiformi, variamente associati tra 
loro, in rapporto alla diversa localizzazione dei focolai infiammatori. Nei casi tipici si riscontrano 
disturbi della sensibilità, disturbi motori, cerebellari, bulbari, autonomici e disturbi cognitivi.
Non essendo ancora disponibile una terapia risolutiva, la malattia frequentemente è caratterizzata 
da un andamento cronico e progressivamente invalidante. I sintomi cognitivi più comuni 
includono deficit di attenzione selettiva, deficit di elaborazione delle informazioni, difficoltà 
in pianificazione, inibizione e memoria di lavoro e di memoria a lungo termine. Questi deficit 
influenzano negativamente molti aspetti della vita quotidiana, come ad esempio la possibilità 
di seguire normalmente la routine famigliare, partecipare pienamente alla società e mantenere 
un lavoro. Inoltre, è ben noto, come i disturbi cognitivi possano limitare le abilità necessarie alla 
guida di un veicolo a motore. Tutti questi fattori possono influenzare in maniera sostanziale la 
qualità della vita delle persone affette da SM.

Che cos’è la Sclerosi Multipla (SM)Il maestro Sergio Simeoni assieme 
al Dott. Emanuele Biasutti, Responsabile SOS U.R.N.A. 
(a destra nella foto) ed il professor Alessio 
Alessandrini, critico d'arte
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Immagini fotografiche 
del codroipese Sambucco

L’artista pur imprenditore e 
operatore in un campo abbastanza 
distante dalla creatività artistica, 
ha raccolto in molti decenni 
filmati e fotografie a migliaia 
quest’ultime, che raccontano la 
storia di Codroipo, le vicende 
personale di molti amici e parenti, 
che documentano pagine di vita 
cariche di umanità.

a galleria Aurifontana di De Martin 
ospita la mostra del codroipese 
Sambucco, sensibile fotografo che ama 

la montagna e la costruisce con un linguaggio 
tutto particolare, coniugando la roccia e il 
sasso con la figura fantastica che si configura 
nella sua mente, cosi nasce un cane o un volto, 
impressionanti per la rassomiglianza certi volti, 
faccio l’esempio del celebre frate Padre Pio che 
pare veramente nascere dalla roccia. 

L

Il tema della memoria 
nella pittura di Danisa Fagotto

Per sedimentare il suo pensiero 
e tradurlo nelle opere si ispira 
generalmente a un piccolo 
patrimonio fotografico raccolto nelle 
più disparate occasioni durante i suoi 
molti viaggi. 

La pittrice lignanese Danisa 
Fagotto con la “Batea in laguna” 
ha ricevuto una menzione all’ultima 
rassegna Ute a Terrazza Mare. 
Uno dei tanti segni di stima ad 
una artista autrice di opere di forte 
intensità, tra queste, recentemente 
molti acquerelli, ricordo del suo 
viaggio in Giappone fatto lo scorso 
anno. 

anisa Fagotto dunque si esprime al 
meglio nella tematica della memoria, 
del dato raccolto e rielaborato con 

paziente diligenza. Le tecniche usate sono 
miste, predilige la poetica dell’olio ma le 
appartiene anche l’immediatezza degli acrilici 
e  il fascino segreto degli acquerelli.
Le sue opere sono da lei proposte in molte 
personali e collettive in Italia e in regione.
Nel corso della seconda metà del mese di 
luglio, Udinews TV, in una delle puntate di 
“Pagine d’artista”, si occuperà della sua ricerca.
Le trasmissioni sono a cura di Vito Sutto, 
vanno in onda il venerdì alle 18.40.

D

Flora Balzani, artista lignanese d’adozione, 
espone all’Hotel International

Agile, si muove in una traccia 
accademica, che invece è frutto 
di una sua intuizione, tutta 
autodidatta. 

Le sue opere che sono eseguite 
con una forte consapevolezza 
del segno e della congiunzione 
tra colori e sensazioni, perché 
la sua pittura riveste anche un 
carattere emozionale, per cui 
l’aspetto istintivo del comunicare 
deve essere colto assieme alla 
consapevolezza segnica. 

ra i suoi quadri di paesaggio (qui 
ne rappresentiamo uno di tono 
diverso) c’è da apprezzare la pulita e 

immediata rappresentazione di viali, giardini, 
edifici, che consegnano un lucido fluire di 
colori spesso di tono postimpressionista.
L’Hotel International apre anche per questa 
stagione agli artisti, per un’offerta di qualità 
alla clientela.

T

La sensibilità dell’artista 
udinese Elisabetta Sello

L’opera si legge nella orizzontalità 
con il suo cielo luminoso che si 
accende di cromatismo giallo, mentre 
nelle superficie centrale dell’opera 
l’area nera lascia intuire una 
formazione arborea. In primo piano la 
terra avida di luce, in parte illuminata. 

Dedicato a Lignano questo quadro 
di Elisabetta Sello, artista udinese 
figlia adottiva della nostra Lignano. 

a sensibilità di Elisabetta Sello è 
incline all’astrattismo ma si intravede 
una tensione figurativa che pare 

testimoniare un paesaggio.
Recentemente è stata inserita nell’opera 
editoriale di carta, di tela e di pace. Chiandetti 
Editore 2017, testimonianza di pace a cent’anni 
dalla prima guerra mondiale. 

L

La terrazza degli artisti 
è un’altra delle iniziative culturali

Non potrà mancare la 
presenza di artisti: figurativi e 
postimpressionisti, di espressionisti 
inclini all’astrattismo e scultori, voci 
nuove e storicizzate dell’espressione 
contemporanea. 

Sulla terrazza del Minigolf di 
Lignano Pineta, verde da un lato 
e l’azzurro del mare dall’altro, 
mentre in mezzo gli splendidi 
colori della natura. 

uesta la nuova iniziativa per gli ospiti 
della spiaggia friulana. Tutti i martedì 
dalle 18,30 alle 21,00 potranno essere 

incontrati artisti e creativi, potranno essere 
rivolte domande sul loro lavoro, sulle loro 
spinte emozionali, sulla ricerca e il senso del 
loro impegno. Il primo incontro è avvenuto 
martedì 3 luglio con l’Associazione Alpen Adria 
presieduta da Francesca Cecchini, con gli artisti 
Augusto Bianchet, Giuseppina Romeo, Giovanni 
Gabassi, Paolo Spagnul, Elisabetta Sello, 
Francesca Ledri, tutti della nostra regione, ma 
con velleità di mostre e rassegne internazionali. 

Il secondo incontro sarà martedì 10 luglio, 
stessa ora stesso luogo e vedrà il gruppo 
culturale La Lanterna di Udine con Tiziano 
Bravi a capitanare la pattuglia composta da 
Adriano Dal Pont, Renato Croppo, Emilia 
Linossi. Terzo incontro il successivo martedì 
in via di organizzazione, così pure i successivi, 
tutto il mese di luglio, ogni martedì festa di 
colori alla terrazza. L’idea è maturata dalla 
collaborazione tra Giorgio Ardito, presidente 
della Società Lignano Pineta e il giornalista 
artistico professor Vito Sutto.

Q
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LIGNANO: VETRINA DI ARChITETTURE 
A CAVALLO DEI DUE SECOLI
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LIGNANOVILLACH

Fleisch - Wurst - Feinkost aus KärntenGrazie alla vendita diretta, 
al macello si trovano QUALITÀ, 
FRESCHEZZA & BASSO COSTO!

I prezzi sono comprensivi di IVA 10%!
In più:
> alimenti biologici austriaci
> prodotti della ditta 
 Kärntner Milch
> sottaceti 
> l’alimentazione per cani e gatti

el nostro punto vendita di Lignano si possono acquistare specialità come la Wienerschnitzel, diversi tipi di salsicce, Würstel 
tipici austriaci e selvaggina proveniente dai poderi Foscari in Carinzia. A Villach invece vendiamo anche prodotti che 
noi stessi portiamo dall’Italia: prosciutto, bresaola, lardo, formaggio, verdura e vino. Il nostro bestiame non proviene da 

allevamenti di massa, ma da piccoli agricoltori della Carinzia. La nostra carne ed i nostri salumi portano l’etichetta d’origine ed 
hanno un ottimo rapporto qualità prezzo. 

N

Fesa di maiale

da lunedì a venerdì 
8.30/12.30 e 15.30/19.30
sabato 8.30/13.00
33054 Lignano Sabbiadoro
Via degli Artigiani Ovest, 18
T. 0431 403215
ilgeitalia@ilge.at

OrariO d’apertura

A 150 m da LIDL!

prOMOZiONi VaLide daL 19 LuGLiO aL 1° aGOStO 2018
Carne per fettine, tartara, spezzatino e spiedini:

NOce di ViteLLONe, S.V. iNterO, 3,5 kG ca. aL peZZO € 7,90/kg
FeSa di MaiaLe SeNZa cOperchiO, S.V. iNtera, 1,5 kG ca. aL peZZO € 5,40/kg
Se il cliente lo desidera, tagliamo la carne a fette! 
Questo servizio, come anche il confezionamento sottovuoto, è gratuito!

OSSObucO € 8,90/kg
čeVapčići, 10 peZZi, cONGeLati € 4,90/kg
LeberkäSe (iMpaStO di carNe), 1/2 O a Fette € 0,55/etto
rOSeNtaLer (prOSciuttO cOttO aFFuMicatO), 1 kG ca. € 0,89/etto
bratwürSte, kNacker Oppure käSekraiNer (SaLSicce auStriache per GriGLia) € 6,90/kg

RUBRICA LETTERE
AL DIRETTORE

aro direttore,
mi sono finalmente decisa a scriverLe, 
anche se sono da sempre una 

affezionata lettrice della Vostra rivista, 
perché oggi ho un motivo speciale.
Mio marito ha esaudito un mio grande 
desiderio: oggi ho anch’io la mia casa a 
Lignano. Si riannodano così i fili della mia 
infanzia, quando, negli anni 80 a Sabbiadoro 
c’era il Luna Park nel Viale Centrale, i caffè 
concerto della City, le coppe di gelato, la 
partita Italia - Germania vista in via Carinzia 
e la vita da spiaggia, chiassosa, colorata e 

carica di speranze. La mia vita di dopo, 
a Pineta, tra il profumo della macchia 
mediterranea, la maestosità dei gabbiani, 
il frinire delle cicale, gli aperitivi al Tenda 
e il gelato da Pellegrin, e quella bella 
sensazione di avere lasciato altrove i propri 
pensieri. 
Un grazie speciale a Lei, alla Sua redazione 
e alla Sua rivista, che segna il tempo di un 
legame speciale, perchè se oggi Lignano è 
ancora un po’ più mia, è anche merito Vostro.

Silvia Ruzzene

Treviso
Gentile Signora Silvia, 
ringrazio per i suoi sentiti complimenti al 
giornale che curo da tanti anni. Non so se Lei 
ha avuto modo di vederlo di recente, perchè 
sta migliorando di anno in anno, comunque 
può vederlo anche su internet www.
stralignano.it. Quando viene a Lignano, visto 
che ora ha l’appartamento, quindi maggior 
tempo da trascorrere sulla spiaggia friulana, 
si faccia pure sentire che mi farà piacere.

Enea Fabris

C

Architettura contemporanea 
a Lignano. Prima parte 

Nei prossimi due numeri di 
Stralignano ci concentreremo 
su esempi di architettura 
contemporanea che sono 
probabilmente sconosciuti ai non 
addetti ai lavori, ma che meritano 
di essere considerati parte del 
patrimonio artistico e culturale 
della nostra penisola.

Il tema della residenza e 
dell’alloggio per vacanze a Lignano 
ha attratto molti architetti tra gli 
anni ’60 e ’70. 
Sulla base di questa tradizione 
trasmessa soprattutto da alcuni 
dei grandi maestri dell’architettura 
moderna, tra cui Marcello D’Olivo, 
Luigi Piccinato e Gino Valle, ai 
giorni nostri troviamo ancora opere 
molto interessanti realizzate da 
architetti tra i più noti a livello 
nazionale. 

a Palazzina Stilmoda sita tra via Udine 
e via Nervesa, opera dello studio Arcabi 
Associates di Firenze, si compone di uno 

spazio commerciale a piano terra e di quattro 
appartamenti distribuiti ai piani superiori. 
È stata riedificata sul sedime dell’edificio 
preesistente e si lega con l’edificio adiacente 
riprendendone il tema del portico. 
Ognuna delle quattro abitazioni è dotata 
di un suo spazio esterno che si sviluppa intorno 
ad un patio o alla corte centrale interna.  
La disposizione delle mattonelle della facciata 
in pietra color beige come la sabbia rimarcano 
l’orizzontalità del corpo più basso dell’edificio, 
caratterizzato dal taglio verticale del patio o 
dal brise soleil ottenuto dal semplice diradarsi 
delle mattonelle di pietra. Alla orizzontalità di 
questo volume si contrappone la verticalità del 
corpo soprastante color tortora scuro che si 

sviluppa in posizione centrale e che costituisce 
l’aggancio dell’edificio sulla corte.  
  

Di particolare interesse sono anche le residenze 
Sbaiz in via Tarvisio, opera dell’architetto 
Claudio Nardi, realizzate tra il 1994 e il 2000. 
Il layout regolare e simmetrico organizza le 
abitazioni attorno ad un proprio spazio centrale 
aperto a due piani il quale culmina nell’apice 
del tetto terrazzato. 
Tale volume centrale assieme alla scelta della 
chiusura verso l’esterno, i vuoti delimitati dalla 
struttura scatolare che si aprono all’interno, 
i collegamenti tra i vari ambienti della casa, 
sono gli elementi che trasformano l’assetto del 
progetto da statico a dinamico ed estendono 
il racconto fino al rapporto con l’esterno, la 
strada.  

L

Nelle foto in alto da sinistra: 
Palazzina Stilmoda. Facciata di via Nervesa. 
Vista laterale

Residenze Sbaiz di via Tarvisio. 
Vista di una delle quattro unità abitative

A destra: Palazzina Stilmoda. Facciata di via Nervesa. 
Dettaglio, vista laterale



2522 luglio 2018

RUBRICA

di Daniele Passoni

VELE 
DI LIGNANO

a base nautica è anche punto di 
accoglienza e ospitalità per altri gruppi 
di appassionati di mare, italiani e 

stranieri, che trovano proprio a Lignano 
quell’accogliente sosta durante le escursioni 
costiere tra canali, lagune, fiume e mare 
o chi, in vacanza proprio a Lignano, intende 
continuare a praticare il canottaggio. 
L’annata 2018 si presenta sin da subito ricca 
di appuntamenti e impegni per il CCL che, 
oltre ai consueti corsi ed allenamenti, ha visto 
l’organizzazione a febbraio della tappa del 
Campionato Regionale di Indoor Rowing, 
ormai calendarizzato ogni anno e fortemente 
voluto dalla Federazione proprio a Lignano 
Sabbiadoro, Federazione che peraltro ha inteso 
formalizzare al giovane Sodalizio lignanese un 
riconoscimento per l’importante contributo 
alla diffusione di questa disciplina. 
Numerose, poi le trasferte delle squadre di 
atleti a Trieste, S. Giorgio, Ravenna, Muggia, 
Gavirate (con sempre ottime affermazioni per 

Alice Gnatta, Nicele Mauro, Loorenzo Cicuttin, 
Kevin Zaninello e i promettenti Alice Zanata, 
Bernard Amandina, e tanti altri) per poi 
trasferirsi agli impegnativi appuntamenti del 
Festival dei Giovani a Varese ed altri gli eventi 
organizzati dal Circolo quali la Regata della 
Laguna e, grazie alla collaborazione con la 
Federazione nazionale, la Trieste-Zagabria 
il 2° fine settimana di ottobre. Ma l’energica 
propensione alla diffusione del canottaggio 
e dei valori sportivi trova riscontro anche 
nelle attività informativo-formative che il 
Circolo lignanese svolge sul territorio e presso 
gli Istituti scolastici: dalle attività nelle scuole 
secondarie di primo grado dei paesi limitrofi 
(Latisana, San Michele, Bibione e Cesarolo), 
oltre che a Lignano, alla presenza costante 
nelle Feste dello Sport di Lignano e Latisana, 
al Lignano Boat Show, ad una prossima 
apertura di una succursale operativa sulla 
sponda del Tagliamento a Latisana.

L

Il Circolo canottieri Lignano è 
un Sodalizio che negli ultimi 
anni si è decisamente affermato 
come punto di riferimento tra le 
discipline sportive d’acqua proprio 
in una città di mare come Lignano 
Sabbiadoro. 

Baricentro delle attività a mare il porticciolo Casoni, ritrovo e punto di 
aggregazione da dove ormai tantissimi sportivi giovani e meno giovani 
scendono in acqua durante tutto l’arco dell’anno istruiti e accompagnati 
dall’instancabile Presidente Alessandro Lorenzon supportato dall’aiuto di 
Stefano Preradovic, dal VicePresidente Michele Cicuttin, dal DS Cristian 
Minin e da quel patrimonio di esperienza e conoscenza rappresentato da Gigi 
Paderni, amante del mare (e non solo) a 360° e dal folto gruppo di genitori 
che si prodigano in loco e nelle trasferte. 

RUBRICA

di Giacomo D’Ambrogio

LE MAREE

I grafici 
rappresentano 
la previsione della 
marea astronomica 
calcolata per la 
località di Lignano 
Sabbiadoro. 
La previsione potrà 
essere influenzata, 
sia nel tempo, sia 
nell’ampiezza, da 
fattori meteorologici 
quali soprattutto 
la pressione 
atmosferica 
ed il vento.
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Canottaggio lignanese 
fiore all’occhiello 
per la Città di Lignano

Cheryl Porter dal Kursaal 
di Riviera in occasione 
del Premio Stralignano 
a Venezia in Piazza San Marco 
in due concerti con Zucchero

Nelle due serate veneziane il grande e famoso cantante ha voluto 
essere affiancato da alcune sue vecchie conoscenze, tra queste... 
nientepopodimeno che... la brillante cantante americana Cheryl 
Porter, tra le più apprezzate in ambito internazionale. 

Martedì 3 e mercoledì 4 luglio piazza San Marco a Venezia ha 
ospitato le uniche due tappe italiane del tour estivo di Zucchero 
(all’anagrafe Adelmo Fornaciari). 

rbene, Cheryl Porter, autentica regina del Gospel, dotata di una accattivante 
e carismatica personalità, capace di catturare e coinvolgere il pubblico, 
lo scorso anno è stata ospite d’onore e madrina della serata dedicata alla 

settima edizione del Premio Stralignano Sabbia d’Oro, tenutosi il 4 agosto al Centro 
Congressi del Kursaal di Riviera e durante tutti i mesi invernali non ha avuto serate 
libere, ha continuato a girare il mondo facendo concerti. La presenza di questa 
celebre cantante, ad ogni concerto risulta un evento di grande gradimento da 
parte del pubblico e di fans sempre più numerosi. Zucchero e la Porter sono due 
cantanti di fama internazionale e il successo ai due concerti di Venezia non poteva 
che avere il grande consenso che ha ottenuto. Si tratta veramente di due artisti che 
hanno calcato i palcoscenici e piazze più famose del mondo. Concluse le due serate 
veneziane di musica, Cheryl Porter si è trasferita a Lignano per un periodo di relax 
alloggiando al Palace Hotel Italia di Sabbiadoro.

O
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Sabato 28 luglio 
The Color Run a Lignano 
per il terzo anno consecutivo

Il percorso si snoderà a Lignano 
Pineta, l’area a forma di spirale 
immersa nel verde che ha saputo 
conservare un’atmosfera esclusiva 
tanto amata da Hemingway. 

ui le partenze inizieranno dopo le 
ore 17 dal lungomare Kechler, con 
il suggestivo e tradizionale passaggio 

in spiaggia. Una volta arrivati al traguardo 
tutti i partecipanti rientreranno al Villaggio 
in piazza Marcello D’Olivo per continuare la 
festa beneficiando della luce e della magia 
del tramonto. Tante le attività che i Partner 
pianificheranno sino alla tarda serata, tutti 
capitanati dal Title Skittles, con il suggestivo 
lancio dei color blast che si susseguiranno 
al ritmo della musica scelta da RDS 100% 
grandi successi, radio ufficiale di questa nuova 
edizione. Lungo il percorso saranno posizionati 
sette punti divertimento: 5 colori, 1 di bolle 
(novità del 2018) e 1 punto schiuma. Tra le altre 
novità di questa edizione spicca in particolare 
il tema Hero, da cui il nome “herotour”, il mood 
creativo lanciato a gennaio negli Stati Uniti 

dal fondatore Travis Snyder, tutto ispirato agli 
eroi del quotidiano. Non mancherà anche in 
questa tappa l’area Kids, più ricca rispetto 
al passato, con la presenza delle Mascotte, 
per fare divertire i più piccoli (i color runners 
del futuro), da sempre al centro di questa 
manifestazione. Sarà, infatti, prevista per loro 
e per le loro famiglie anche una corsia speciale 
in zona partenza. Sulla tappa di Lignano sarà 
effettuata la vendita dei pettorali a un prezzo 
promozionale presso le biglietterie di alcuni 
stabilimenti balneari della località Pineta. 
A curarne la vendita sarà la società Lignano 
Pineta, esclusivamente negli impianti dal n° 1 
al n° 7. Quattro gli appuntamenti del nuovo tour. 
Il debutto è stato a Genova lo scorso 9 giugno, 
la seconda tappa a Riccione il 14 luglio seguita 
da questa di Lignano Sabbiadoro. Il finale il 15 
settembre a Milano nel Parco Experience.

QSi tratta di una delle “fun race” più 
coinvolgenti di tutti i tempi (oltre 
17 mila sono stati i partecipanti 
alla stessa tappa del 2017) per un 
format rinnovato che trasformerà 
una giornata di sport e di festa in 
un ricordo memorabile. 

Cambio ai vertici del Rotary 
Lignano Sabbiadoro Tagliamento: 
Enrico Cottignoli ha passato 
il martello a Paola Piovesana

Quest’anno la serata ha assunto 
un ulteriore significato, quello 
dell’entrata nel club di due nuovi 
soci e la consegna di un “Paul Harris 
Fellow” la massima onorificenza 
rotariana, ad uno dei soci. 

All’interno della grande famiglia 
rotariana la serata dedicata al 
passaggio delle consegne, ovvero 
al cambio del martello, è sempre 
un avvenimento piacevole, in 
particolar modo per i diretti 
interessati. 

a andiamo per gradi: Enrico Cottignoli 
ha concluso il suo mandato con un 
saluto durante il quale ha trasmesso 

un po’ di commozione ai presenti. Come vuole 
la prassi ha fatto un breve bilancio della sua 
annata rotariana, concludendo l’intervento con 
un ringraziamento a tutti i soci con particolare 
riferimento a coloro che gli sono stati più 
vicini nel suo impegno. Ed ha così concluso: 
“è stata una bella esperienza e vi ringrazio 
per avermela data, essere stato per un anno 
il vostro presidente mi riempie di orgoglio 
e gratitudine”. È stata poi la volta della neo 
presidentessa Paola Piovesana, la quale ha 
esordìto dicendo che metterà tutto l’impegno 
e l’entusiasmo per raggiungere gli obbiettivi 
prefissati e confidando nell’aiuto di tutti. 
Come dicevamo, prima del cambio “della 
guardia” sono stati “spillati” due nuovi soci: la 
dottoressa Angela Scibetta e il dottor Marino 

Firmani. Poi la prestigiosa riconoscenza 
rotariana è stata assegnata al past president 
dottor Mario Drigani. La serata si è svolta 
martedì 26 giugno 2018 ed ha avuto luogo al 
ristorante del Golf Club di Lignano Sabbiadoro.

M

Giovedì 2 agosto 
all’Arena Alpe Adria 
serata a favore 
del “Progetto 
Autismo Fvg” 
organizzata 
dal Rotary

i tratta di una iniziativa ad ingresso 
libero, le offerte verranno interamente 
devolute all’associazione “Progetto 

Autismo” della nostra regione. L’appuntamento 
è previsto per le ore 20.30 all’Arena Alpe Adria 
di Lignano Sabbiadoro. Ci sarà uno spettacolo 
nel quale interverranno diversi personaggi del 
mondo artistico e culturale.

S

Nella foto a sinistra il presidente uscente Enrico 
Cottignoli assieme a Paola Piovesana, nuovo 
presidente, al momento del cambio del martello 

In basso il presidente uscente Enrico Cottignoli
mentre consegna il “Paul Harris Fellow”,
massima riconoscenza rotariana, al socio
dottor Mario Drigani

Nella foto in alto il nuovo socio, la dottoressa 
Angela Scibetta, con il presidente uscente Enrico 
Cottignoli

Sulla sinistra altro nuovo socio dottor Marino Firmani 
con il suo presentatore dottor Antnio Simeoni
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Carnevale 1935 
storica nascita di Stralignano,
di seguito la vera storia 
della testata giornalistica lignanese

avrebbero sconquassato le balestre di qualsiasi 
macchina?”. A Lignano! Decisero i giornalisti. 
E così fu. Non ci pensarono molto, sapevano 
solo che bisognava inventare qualche cosa per 
il veglionissimo della stampa 1935 a Lignano. 
Pazzia! Non ricordiamo con precisione a chi 
venne per primo quest’idea, ma crediamo di 
poter individuare nel collega Leone Comini, 
allora giovane redattore de “il “Gazzettino” che 
faceva capo al non mai dimenticato Riccardo 
Filipponi, il principale artefice dell’iniziativa. 
Stabiliti i punti del programma, inviarono 
sul luogo in pieno febbraio gli artisti Pittino 
e Piccini, che sempre avevano affiancato 
l’opera dei giornalisti negli addobbi nei 
precedenti veglionissimi, presi gli accordi con 
il maestro Scalona che a quei tempi dirigeva 
una avviata scuola di ballo in via Paolo Sarpi, 
Comini si assunse la parte pubblicitaria e 
lanciò il veglionissimo con un numero unico di 
“Stralignano”. “Stralignano” è dunque nato nel 
febbraio 1935 ed al suo primo numero (invero 
più unico che raro...) collaborarono tutti i 
“pennaioli di allora”, ebbe clamoroso successo, 
ma, a Lignano crediamo, non si vendette una 
copia... Si vendette invece, a Udine anche 
perché bisognava cercare in città il maggior 
numero di persone disposte ad intraprendere 
il disagevole viaggio. Bisognava cercare in città 
il successo della festa, perché non si poteva 
certo pretendere che in quella stagione la 
gioventù di Lignano portasse un contributo 
effettivo alla riuscita del veglionissimo, per il 
cui allestimento i giornalisti erano già infognati 
economicamente... “Stralignano” raggiunse 

in pieno lo scopo di montare l’avvenimento, 
ma purtroppo il veglionissimo non riuscì, 
intendiamoci bene, non perché non fosse 
stato sentito, né tantomeno per il fatto che la 
Terrazza a Mare non risultasse artisticamente 
addobbata; non riuscì perché si ridusse ad una 
festa intima in famiglia, proprio fra giornalisti 
ed artisti che non avevano naturalmente 
potuto fare a meno di partecipare assieme 
ai loro familiari, per non essere proprio loro 
assenti alla loro tradizionale festa carnevalesca. 
Il veglionissimo si ridusse così, esclusivamente 
a causa del maltempo. Infatti in quella 
sera di febbraio, mentre le spensierate 
comitive si accingevano a prendere posto 
sugli autopullman appositamente prenotati 
dagli organizzatori, la città fu avvolta da una 
tale nebbia che impediva quasi del tutto la 
visibilità, un nebbione così non fu mai visto a 
Udine, tanto che parecchi... sicuri partecipanti 
preferirono non cimentarsi in un così lungo 
viaggio con la prospettiva di doverlo fare alla 
cieca. Altri invece arditamente intrapresero 
la via di Lignano, ma giunti a Pozzuolo od a 
Mortegliano, e molti anche fin o a Latisana, 
non ritennero... in coscienza di proseguire e, 
tanto per divertirsi ugualmente, andarono 
ad affollare le festa danzanti che erano già in 
pieno svolgimento in quei centri. A Lignano 
giunse un solo pullman mezzo vuoto e alcune 
autovetture private con sparuti ed infreddoliti 
ballerini, che tuttavia riuscirono a dare un po’ 
di vita al veglionissimo. I giornalisti e i loro 
amici passarono però una lietissima serata e, 
quando all’alba lasciano la Terrazza a Mare 

vennero salutati da un sole quasi primaverile, 
spuntato quasi apposta per beffarsi di loro e 
della loro pazza pensata. “Stralignano” però 
aveva esaurito il suo compito e, dopo oltre 
vent’anni lo facciamo rinascere come allora 
con tutte le buone intenzioni che esso riesca 
veramente a rendersi di qualche utilità per il 
luogo che lo ha visto nascere.

Il primo numero
di Stralignano risale
al febbraio del 1935
in vendita nella città
di Udine

Autore di questo numero speciale 
nel lontano 1935, pare essere stato 
Leone Comini, allora giovane 
redattore de “Il Gazzettino”. 

Si trattava di una quartina, formato 
uguale ai quotidiani di allora, era 
un numero unico con lo scopo 
di annunciare e pubblicizzare 
il veglionissimo della stampa 
organizzato dal Circolo della 
Stampa di Udine, che in quell’anno 
si teneva alla Terrazza a Mare di 
Sabbiadoro. 

l fatto poi di riaprire la Terrazza a Mare 
nel periodo invernale, era una grande 
novità, anche perché il tradizionale 

appuntamento con il veglionissimo della 
stampa era molto conosciuto ed apprezzato, 
quello che chiudeva i balli del periodo 
carnevalesco. Un appuntamento che tutti gli 
anni aveva molta risonanza a Udine e provincia, 
per questo molto atteso, anche lo spostamento 
da Udine in riva al mare era un’ulteriore novità. 
Insomma si presentava come una grande 
serata per la “noblesse” udinese di allora. 
In quella occasione era tradizione il debutto 
in società delle diciottenni che venivano 
accompagnate dai genitori facendo sfoggio 
per l’occasione di un abbigliamento molto 
elegante. La neo nata testata giornalistica 
rimase poi in letargo fino al 16 giugno del 
1956 quando tre giornalisti del Messaggero 
Veneto: Isi Benini, Plinio Palmano e Lino Pilotti 
decisero di rispolverare quella testata per 
tanti anni abbandonata e creare un giornale 
per la spiaggia friulana, in quei anni il turismo 
era in notevole espansione. Decisero pure 
per il giornale il colore giallo paglierino a 
ricordo della sabbia dorata della località e per 
molti anni è stato mantenuto tale colore. In 
questo primo numero che porta la data del 16 
giugno 1956 troviamo un servizio pubblicato 
in seconda pagina con il seguente titolo a 
più colonne: “Stralignano non è nato oggi: 
ricordo di un carnevale del 1935”, questa 
la vera nascita di Stralignano. In quei anni 
Lignano era la meta preferita dei giovani 
e la vecchia e gloriosa Terrazza a Mare su 
palafitte in legno era Il locale “IN” delle estati 
lignanesi, frequentato dai giovani - bene - 
udinesi. D’allora Stralignano, con i primi tepore 
dell’estate è sempre puntualmente uscito. 
Agli inizi era composto da una quartina come 
dicevamo color giallo paglierino poi subì varie 
trasformazioni. Nel 1975 cambiò colore, la carta 
non più giallo paglierino bensì bianca. 
Con il trascorrere degli anni sono pure 
aumentate il numero di pagine, ha cambiato 
vari formati, da settimanale è passato 

quindicinale. Quest’anno (2018) il giornale 
compie 63 anni di vita e a onor del vero molti 
sono gli estimatori che attendono la sua uscita 
per conoscere fatti e novità della località.

Questi i direttori che si sono alternati:
Primo - direttore Plinio Palmano (17 anni)
Secondo - Mario Blasoni (1 anno)
Terzo - Gianmaria Cojutti (3 anni)
Quarto - Sebastiano De Zorzi (10 anni)
Quinto - e per il momento ultimo Enea Fabris 
(32 anni) ricopre tale ruolo dalla primavera 1987 
e tuttora in carica.
Dopo questa non breve premessa, ma 
necessaria per conoscere la vera storia della 
testata giornalistica lignanese, riportiamo 
integralmente l’articolo del 16 giugno 1956. 

“Stralignano non è nato oggi!” 
Affermarlo sarebbe una grossa bugia. 
Stralignano è nato 20 anni fa, in una rigida e 
nebbiosa giornata del febbraio 1935, Carnevale 
di quell’anno. Per tale occasione i giornalisti 
udinesi, sempre ameni e spensierati, avevano 
organizzato il loro veglionissimo annuale alla 
Terrazza a Mare di Lignano. Una pazzia! 
Ma, avevano pensato di poter evadere una 
volta tanto dal solito teatro Puccini, anche 
allora piuttosto diroccato, dalle solite veglie in 
ambienti malsani ed affumicati, e la loro fervida 
fantasia li aveva portati a pensare a qualche 
cosa di nuovo, di eccezionale, soprattutto 
di eccentrico. Ed eccoli, allora, con un’idea 
veramente stramba, puntare su Lignano... 
“Ma come, a Lignano?” chiederete. “Se di 
quella località appena da qualche anno si 
sentiva parlare come di una piccola spiaggia 
senza confort e dove si era appena agli inizi del 
turismo, con quei quattro alberghi isolati dovuti 
all’opera di alcuni pionieri, con tutta quella 
radura, quell’ arenile che durante la stagione 
invernale veniva gettato dal vento oltre il 
lungomare? Come a Lignano, se per giungervi 
dopo essere arrivati a Latisana, bisognava 
percorrere oltre venti chilometri su una strada 
impossibile, piena di buche e di sassi che 

I



New 
PlayPlaNet

Family eNtertaiNmeNt CeNter
Viale VeNezia, 48 33054 ligNaNo (Ud)

Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Via Tarvisio, 5
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Consulenze specialistiche
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
C. 331.9271410

Studio Psicologico 
Neri De Monte
Via Sottopovolo, 49
Latisana
339 5352448

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Aabas A. (Pediatra)
Via Amaranto, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Ferrari G.
Viale Italia, 54
Lignano Sabbiadoro
C. 366.2181810

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574
orari: mercoledì, giovedì
e venerdì 9-12/15-19
martedì e sabato 9-12

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Giordano dott. Bruno
Viale Europa, 25
Lignano Sabbiadoro
T. 0431 720455

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

SERVIzI, UffICI PUBBLICI 
E ASSOCIAzIONI

IN CASO
DI MALATTIA

MEDICI 
CONVENzIONATI

MEDICI 
ODONTOIATRI

ASSISTENzA
VARIA

É nato il numero unico 
dell’emergenza (NUE).
Digitando il 112 sarà possibile 
contattare: Polizia, Vigili del Fuoco, 
Carabinieri e Pronto Soccorso

C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it




